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La gestione, la tutela e la valorizzazione del patrimonio archeologico e culturale affidato alla 
Fondazione Mont’e Prama hanno conosciuto, dal momento della sua costituzione fino a oggi, uno 
sviluppo organico che investe la sfera scientifica, la conservazione, l'ampliamento degli spazi, la 
comunicazione istituzionale e la sostenibilità economico-gestionale. 

Sul piano della tutela e dell'organizzazione scientifica, la Fondazione ha strutturato un modello 
operativo fondato sulla specializzazione e sulla presenza costante nel territorio. L'organico include la 
copertura a tempo indeterminato di 4 figure di curatore, ciascuna dedicata ad uno specifico ambito di 
competenza: il Museo civico di Cabras, la città antica di Tharros, il complesso archeologico di Mont’e 
Prama e l'ipogeo di San Salvatore. Tali figure garantiscono un monitoraggio continuo dello stato dei 
luoghi, redigono relazioni periodiche sulle criticità conservative ed elaborano proposte di studio e 
interventi di manutenzione straordinaria. Relativamente al museo e al sito di Tharros, sono stati 
predisposti specifici piani di manutenzione ordinaria, tempestivamente trasmessi alla competente 
Soprintendenza e attuati attraverso interventi condotti da restauratori e tecnici specializzati esterni, 
contrattualizzati direttamente dall'ente tramite protocolli autorizzati. Presso la sede museale di Cabras 
è inoltre operativo un laboratorio di restauro realizzato in stretta collaborazione con la 
Soprintendenza. 

Per potenziare la capacità strutturale legata alla tutela e alla didattica, la Fondazione ha acquisito 
un'area nella frazione di Solanas, dove è attualmente attivo il cantiere del 1° lotto funzionale di circa 
1.000 metri quadrati. L'edificio ospiterà un moderno laboratorio di restauro, spazi dedicati alla ricerca 
scientifica e alla didattica, oltre a una foresteria per studiosi ed esperti. Nel corso della stagione 
autunnale è programmato l'avvio del 2° lotto, destinato alla realizzazione di depositi di circa 2.000 
metri quadrati che verranno gestiti d'intesa con le autorità statali preposte alla tutela. La principale 
criticità conservativa rimane tuttavia rappresentata dalle strutture dell'antica città di Tharros, esposte 
all'azione disgregante degli agenti atmosferici e a una progressiva erosione che interessa le aree 
portate alla luce nell'ultimo secolo di scavi. La necessità di interventi straordinari appare 
improcrastinabile, pur in presenza delle rigidità normative che vedono la Fondazione priva di poteri 
diretti in materia di tutela e restauro, competenze che permangono in capo alla Soprintendenza. 

L'attività di ricerca scientifica è stata condotta sul campo attraverso l'ottenimento di apposite 
concessioni ministeriali di scavo e indagine. In primo luogo, la Fondazione ha coordinato, tramite un 
proprio direttore scientifico, una campagna di prospezione non invasiva all'interno dello stagno di 
Cabras, finalizzata a ricostruire le variazioni orografiche storiche e le correlate dinamiche 
dell'insediamento umano. L'iniziativa ha visto la collaborazione degli atenei di Sassari e del Salento 
per gli aspetti di archeologia subacquea, unitamente ai contributi del Politecnico di Torino e 
dell'Università di Cagliari. Un secondo cantiere ha interessato il nuraghe di Cannevadosu, dove si è 
proceduto alla ripulitura dell'area, allo scotico superficiale, alla rimozione controllata dei crolli, 
all'esecuzione dei rilievi e alla realizzazione di saggi stratigrafici. Tali operazioni hanno consentito di 
definire con esattezza lo stato del monumento, ponendo le basi per la successiva progettazione 
dell'indagine estensiva, sotto la direzione scientifica dell'ente e con il supporto dell'Università di 
Sassari. Presso l'ipogeo di San Salvatore sono state invece attuate campagne di monitoraggio volte a 
verificare sia la tenuta statica del complesso sia lo stato di conservazione degli apparati pittorici, 
avvalendosi della consulenza accademica delle università di Lund e Milano-Bicocca per la successiva 
stesura dei progetti di restauro. L'insieme di questi lavori ha originato diversi contributi scientifici 
presentati nei consessi internazionali dell'European Association of Archaeologists. 



Sotto il profilo dell'allestimento e dell'accessibilità, il percorso museale e monumentale ha subito una 
profonda riorganizzazione. All'atto dell'istituzione della Fondazione, il Museo civico di Cabras 
disponeva di una superficie espositiva originaria di soli 500 metri quadrati, integrata da una parziale 
esposizione dei reperti di Mont’e Prama in un ambiente ridotto. Oggi la superficie fruibile è triplicata, 
raggiungendo i 1.500 metri quadrati. Agli spazi storici, sui quali sta per prendere il via un rilevante 
cantiere di ristrutturazione, si affiancano la Sala del paesaggio, che accoglie l'intera collezione della 
statuaria di Mont’e Prama finalmente riunita, e la Sala dei Giganti, destinata alle mostre temporanee 
di respiro internazionale, la prima delle quali è stata realizzata in collaborazione con il Museo 
archeologico nazionale di Firenze per analizzare le relazioni tra le aristocrazie nuragiche ed etrusche. 

Parallelamente, la fruibilità fisica dei luoghi ha registrato un avanzamento determinante a Tharros 
grazie all'impiego di 2,5 milioni di euro a valere sulle risorse del PNRR. Il nuovo percorso di visita 
attraversa longitudinalmente l'area archeologica partendo dal nucleo nuragico di Su Murru Mannu, 
garantendo la totale accessibilità anche alle persone con ridotta capacità motoria. L'accessibilità 
sensoriale e linguistica è stata potenziata mediante l'installazione a Tharros di un nuovo apparato 
didascalico in 5 lingue e scrittura Braille, affiancato della App “Archeovoce”, audioguida diffusa 
disponibile in 11 lingue. Presso la sede museale è stata inoltre collocata una riproduzione tattile a 
grandezza naturale di una scultura di Mont’e Prama per consentirne l'esplorazione da parte di 
ipovedenti e non vedenti. Importante la sostituzione integrale della rete di recinzione a Tharros, la 
realizzazione del Parco del Museo e del centro servizi di San Salvatore, oltre che degli interventi di 
restauro nell’omonima chiesa e della messa in sicurezza, con la riapertura al pubblico, dell’ipogeo. 

Le politiche di comunicazione, promozione e diffusione culturale si sono sviluppate attraverso 
molteplici direttrici. La Fondazione cura la pubblicazione della rivista di archeologia e divulgazione 
scientifica "MP Archeomagazine", giunta al settimo numero, caratterizzata da rigore scientifico, un 
ricco corredo fotografico e un'alta cura editoriale. A ciò si aggiunge l'iniziativa itinerante sviluppata 
insieme alle società sportive Cagliari Calcio e Dinamo Basket e alla federazione degli emigrati sardi 
(FASI). In occasione delle trasferte agonistiche, la Fondazione e i propri partner hanno promosso 
conferenze scientifiche e presentazioni all'interno di sedi museali e parchi archeologici di primaria 
importanza, tra cui le Gallerie degli Uffizi, i Musei Reali e il Museo Egizio di Torino, il MAXXI di 
Roma, il Parco archeologico di Pompei e quello di Aquileia, registrando costantemente il tutto 
esaurito e garantendo una rilevante copertura mediatica. 

L'istituzione ha inoltre garantito la propria presenza costante nelle principali rassegne internazionali 
del turismo e dei beni culturali, quali la Borsa mediterranea del turismo archeologico di Paestum, 
Tourisma a Firenze, la BIT di Milano, il TTG di Rimini, la Fitur di Madrid e la Borsa di Berlino. La 
programmazione culturale estiva si è consolidata nell'organizzazione di 4 festival di rilievo nazionale: 
il Festival dell'archeologia e il Festival letterario, giunti alla 5ª edizione, affiancati da Archeofilm e 
dalla rassegna "I Giganti dell'arte", arrivati alla 4ª edizione. Il calendario della stagione 2026 ha 
previsto 43 serate comprese tra la metà di giugno e i primi di agosto, con conferenze, dibattiti e 
spettacoli dal vivo. In ambito espositivo, la Fondazione ha promosso mostre temporanee diffuse, tra 
cui "Time upon time" a Oristano, l'esposizione bipolare "Sulle spalle dei Giganti" allestita tra Cabras 
e Orani, e diversi progetti d'arte contemporanea presso la Torre Spagnola di San Giovanni di Sinis. 
La proiezione internazionale del patrimonio è stata sostenuta dalla curatela di mostre presso il 
Metropolitan Museum of Art di New York, il Museo archeologico nazionale di Madrid e il Museo 
d'archeologia della Catalogna all'interno della cornice "Sardegna, isola megalitica", contesti nei quali 
sono state predisposte anche vetrine promozionali dedicate al comparto agroalimentare e produttivo 
dell'isola. Tali azioni hanno determinato un incremento della penetrazione dei canali digitali e una 
diffusa notorietà dei siti gestiti.  



I risultati in termini di flussi di visitatori e tenuta finanziaria evidenziano un trend di crescita costante: 
gli ingressi sono passati dai 133.000 del 2022 ai 189.000 del 2025, con una previsione che supera i 
200.000 visitatori per il 2026. Conseguentemente, le entrate da bigliettazione sono aumentate dai 
529.000 euro del 2022 agli 875.000 euro del 2025, con una stima di superamento del milione di euro 
per l'esercizio 2026. L'offerta dei servizi all'utenza è stata potenziata mediante il rafforzamento delle 
visite guidate, la realizzazione del nuovo Centro servizi a Tharros comprensivo di biglietteria e sala 
multimediale in sostituzione dei precedenti prefabbricati, e l'adeguamento dell'immobile dedicato 
all'accoglienza presso San Salvatore. Nel Museo civico sono in corso i lavori per la realizzazione dei 
nuovi locali destinati a biglietteria, bookshop e punto ristoro. Presso la piazza di San Giovanni di 
Sinis è stato aperto un punto informativo e di ristoro, mentre all'interno della zona archeologica si è 
proceduto alla demolizione del vecchio chiosco e alla sua ricostruzione a norma, già affidata in 
gestione mediante procedura ad evidenza pubblica. Per favorire la fruizione integrata, dal 2024 è 
attivo il servizio di trasporto dedicato "Mont'e Prama link" che collega i vari monumenti del parco 
nel periodo compreso tra giugno e ottobre. Un'analisi indipendente condotta da Human Foundation 
ha stimato l'impatto economico complessivo generato dall'azione dell'ente sul territorio regionale tra 
i 48 e i 60 milioni di euro. 

A integrazione dei servizi turistici ed editoriali, la Fondazione ha redatto materiale informativo in 5 
lingue dedicato sia ai complessi monumentali sia alla rete delle imprese locali dell'accoglienza e della 
produzione, sulla base di specifici protocolli d'intesa. Il sistema di biglietteria è stato interamente 
rinnovato superando la precedente frammentazione delle singole stazioni: l'infrastruttura tecnologica 
è stata affidata a un operatore di livello nazionale attivo nei principali complessi museali italiani, 
consentendo la vendita online, la prenotazione degli ingressi e l'emissione di biglietti integrati per 
l'intero circuito. Sotto l'aspetto delle tecnologie applicate alla divulgazione, la città antica di Tharros 
è stata oggetto di interventi di ricostruzione e animazione digitale in 3 dimensioni con l'ausilio di 
sistemi di intelligenza artificiale, permettendo la visualizzazione dell'abitato nelle sue fasi nuragica, 
punica, romana e bizantina. 

Il rapporto con il mondo della scuola e della formazione costituisce un pilastro strategico dell'azione 
istituzionale, regolato da un protocollo d'intesa con l'Ufficio scolastico regionale. L'Area scientifica 
della Fondazione svolge cicli periodici di lezioni presso la scuola primaria di Cabras e gli istituti 
superiori di Oristano, culminanti nell'iniziativa didattica "Qui vivo, qui racconto", durante la quale 
gli studenti svolgono il ruolo di guide culturali nei siti. Tra le collaborazioni con le scuole secondarie 
di secondo grado si segnala il progetto condotto con il Liceo artistico locale, che ha portato alla 
ricostruzione scientifica in scala 1:1 della struttura tombale di Cuccuru Is Arrius. La restituzione 
pubblica delle attività di scavo e ricerca avviene regolarmente sia nell'ambito della rassegna "Venerdì 
al Museo" sia all'interno dei festival scientifici. Fondamentale è stata la collaborazione con 
l’Amministrazione comunale, per i servizi generali gestiti. La Fondazione, dal canto suo, si è resa 
disponibile a contributi per la realizzazione del Centro estivo per bambini e ragazzi, per la Corsa degli 
Scalzi e il Festival della Bottarga, nell’ambito di una collaborazione istituzionale e di un raccordo 
promozionale sempre più stretto e coordinato. Di grande rilievo le collaborazioni con 
l’associazionismo locale e le realtà imprenditoriali del territorio. Dalla società sportiva Atletico San 
Marco al coro “G. PL. Da Palestrina”, fino alle realtà della Cooperativa Pescatori alle aziende del 
settore ricettivo e da quelle che afferiscono al GAL Sinis, partner fondamentale della Fondazione.  

Nel campo dell'alta formazione professionale, la Fondazione ha programmato, in intesa con 
l'Assessorato regionale della pubblica istruzione, l'avvio di 2 corsi ITS per 40 studenti complessivi 
da svolgersi presso le aule didattiche del Centro di ricerca di Solanas. I percorsi saranno incentrati 
sulle tecniche di restauro applicate alle nuove tecnologie e sulla formazione di tecnici superiori per 
la gestione sostenibile e integrata delle risorse culturali e turistiche. 



La struttura organizzativa e le risorse umane dell'ente hanno seguito una progressione commisurata 
all'aumento delle competenze. Se alla fine del 2021 la Fondazione non contava alcun dipendente 
diretto, nell'agosto del 2026 l'organico strutturato è composto da 22 unità: 3 figure dirigenziali, 9 
lavoratori a tempo indeterminato con qualifiche di archeologo, comunicatore e amministrativo, 6 
dipendenti a tempo determinato o in posizione di distacco, e 4 elementi dedicati alle funzioni di staff. 
La maggior parte del personale impiegato proviene dal territorio di riferimento. Ad essi si aggiungono 
30 operatori impiegati dalla cooperativa concessionaria dei servizi di fruizione e custodia dei siti. 

La massa finanziaria complessiva gestita dalla Fondazione ammonta a circa 40 milioni di euro, 
destinati per oltre 2/3 a opere pubbliche e interventi infrastrutturali. L'assetto amministrativo interno 
è articolato nell'Area amministrativa, presieduta da una responsabile e 4 addette; nell'Area appalti, 
costituita da un dirigente e 2 addetti; e nell'Area tecnica, incaricata della progettazione e della 
manutenzione, composta da un dirigente e 1 addetto. L'equilibrio economico e la copertura degli 
stipendi sono garantiti dai proventi della bigliettazione e dai contributi ordinari di funzionamento. 
Tale sostenibilità è mantenuta pur in presenza del versamento annuale di una quota superiore ai 
500.000 euro a favore del Comune di Cabras, secondo quanto stabilito dall'Atto costitutivo dell'ente. 
L'assetto finanziario futuro prevede un ulteriore consolidamento grazie all'entrata a regime dei canoni 
di locazione del punto ristoro di Tharros, dei proventi del nuovo bookshop museale e dell'attivazione 
dei servizi di visita guidata personalizzata. 

 


